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COMUNE DI VILLANOVA MONFERRATO

Provincia di Alessandria

REGOLAMENTO INTERNO DEL PRESIDIO SOCIO – ASSISTENZIALE  " VITTORIO CESARE ALZONA " DI VILLANOVA MONFERRATO

APPROVATO CON .DELIB.CC.N.33/02
MODIFICATO ART. 10 CON DELIB. CC N. 18/05
ART. 1

Il Presidio Socio Assistenziale per Anziani è costituito da due unità di servizi che concorrono, ognuna per la propria parte, a garantire il soddisfacimento dei bisogni espressi dalla popolazione anziana del Comune.

La prima unità di servizi è costituita dal. Centro Sociale, che risponde alle esigenze di socializzazione dei cittadini in genere e degli anziani in particolare, il quale eroga una serie di servizi tra cui  la mensa presso il Centro, la lavanderia, la stireria ed il Centro d'Incontro con attività ricreative e culturali: servizi "aperti" tesi a permettere una prolungata e migliore permanenza dell'anziano al proprio domicilio.

La seconda unità di servizi è costituita dalla residenza assistenziale, destinata ad ospitare in forma residenziale quegli anziani autosufficienti ( o parzialmente non auto sufficienti ) che ne facciano espressa richiesta e qualora non sia possibile assisterli a domicilio, secondo le modalità individuate negli articoli successivi.

ART. 2

Il Centro Sociale è aperto a tutti i cittadini del Comune, senza distinzione di età e di sesso, negli orari stabiliti e l'accesso non è soggetto a particolari formalità se non quelle dettate dal vivere civile. Inoltre chiunque ( previa autorizzazione ) può collaborare alle iniziative del Centro Sociale e nell'assistenza morale e materiale degli ospiti del Presidio.

ART. 3

Gli utenti potranno applicarsi, se lo desidereranno, ad attività lavorative secondo le rispettive attitudini e capacità fisiche, all'interno del Centro Sociale, del Presidio o secondo le iniziative intraprese, sempre che la legislazione in materia lo consenta .

ART. 4

Gli utenti devono rispetto ai beni, alle suppellettili, all'arredamento del Centro Sociale e del Presidio socio - assistenziale. Eventuali danni dovranno essere risarciti.

ART. 5

Il Centro Sociale eroga i servizi differenziati di mensa e di lavanderia, compatibilmente con le sue esigenze organizzative.

Ne. potranno usufruire gli anziani e/o pensionati residenti a Villanova Monferrato che ne abbiano effettiva necessità e che non possano per motivi di capienza o non vogliano essere ospitati stabilmente nella Presidio socio - assistenziale.

L'ammontare del costo unitario dei citati servizi per gli utenti e gli eventuali aggiornamenti sono stabiliti dalla Giunta Comunale sulla base della delibera dell'Assemblea Generale dell' U. S. S. L. n. 4 del 24/1/1985 e sue eventuali successive modifiche od integrazioni.

ART. 6

Può essere accolto nella Presidio socio - assistenziale per anziani chiunque ne faccia domanda, previo compimento delle formalità e accertamento delle condizioni prescritte nello Statuto e nel presente Regolamento con parti colare attenzione all'esito della visita medica.

ART.7

Al momento dell'esame della domanda viene osservato il seguente ordine di priorità:

1) residenti e domiciliati a Villanova Monferrato;

2) non residenti al momento della domanda ma di origine villanovese; 

3) altri.

Nell'ambito di ogni suesposta categoria, la preferenza è accordata a coloro che siano stati ritenuti più bisognosi secondo una valutazione oggettiva..

ART. 8

La domanda di ammissione, indirizzata in carta semplice al Sindaco di Villanova Monferrato, contenente le generalità, l'indirizzo e la firma del richiedente o del suo tutore, deve essere corredata da:

A) certificato di  residenza;

B) documentazione comprovante il reddito;

C) certificazione medica sullo stato di salute del richiedente;

D) dichiarazione sottoscritta dai familiari o comunque da coloro che sono obbligati ex art. 433 Codice Civile alla corresponsione della retta, di accettazione delle norme contenute nello Statuto e nel presente Regolamento.

Ad esclusione della scheda sullo stato di salute i dati e gli elementi che si ricavano dalla predetta documentazione all'atto della presentazione della domanda possono essere forniti da dichiarazione resa in autocertificazione. I predetti documenti, in originale o in autocertificazione devono essere presentati nel momento dell’inserimento nella struttura. L’ospite autorizza l’utilizzo dei propri dati  nel rispetto del segreto professionale e d’ufficio e con particolare riferimento alla vigente legislazione in materia di privacy.

E’ propedeutica all’inserimento nella struttura ed obbligatoria la sottoscrizione del presente regolamento da parte dell’interessato o di chi ne fa le veci, per presa visione ed accettazione, nonché la sottoscrizione dell’impegno al pagamento della retta.

Devono essere depositati presso la struttura gli indirizzi dei parenti o delle persone di fiducia dell’ospite da reperire con facilità ed urgenza in caso di bisogno. In caso di soggetti riconosciuti dall’ Autorità Giudiziaria necessitanti di tutela e curatela, la stessa autorità non potrà essere affidata agli operatori del Presidio medesimo.

ART. 9

Le domande di ammissione sono esaminate dal Sindaco il quale sentito il responsabile della struttura, le evaderà attenendosi ai criteri di priorità enunciati allo art. 7. 

E’ responsabilità del Sindaco il dimissionamento dell’ospite per gravi e comprovati motivi.

ART. 10

L'ammontare delle rette mensili ed eventuali aggiornamenti delle stesse sono stabiliti dal la Giunta Comunale. Al momento dell'ammissione dovrà essere versata dall'ospite o da chi per lui una somma infruttifera pari ad una mensilità utilizzabile come risarcimento per eventuali danni da lui causati ovvero per somme non versate. La stessa somma verrà restituita in caso di dimissione o di morte eventualmente come sopra decurtata. 

L'importo della retta mensile sarà versato anticipatamente presso la Tesoreria Comunale entro il giorno quindici di ogni mese. Nel caso di ammissione entro il giorno quindici del mese l'importo dovrà essere corrisposto per intero, così come non darà diritto a rimborsi la dimissione dopo il quindicesimo giorno del mese. Se viceversa l'ammissione avverrà dopo il quindicesimo giorno del. mese sarà corrisposto il 50% dell'importo così come darà diritto al rimborso del 50% dell'importo la dimissione entro i primi quindici giorni del mese. Nessun rimborso è previsto per temporanee assenze di qualsiasi durata e dovute a qualsivoglia motivo, così come per la mancata fruizione dei singoli servizi forniti dal Centro.

In caso di decesso dell’ospite nella prima quindicina del mese, gli eredi sono tenuti al pagamento della retta per il 50%.Qualora l’ospite deceda nella seconda quindicina, la retta è dovuta per l’intero.

ART. 11

In presenza di reddito mensile inferiore all'ammontare della retta l'ospite concorrerà alla copertura della stessa in ragione dell' 80% del proprio reddito. La differenza tra l'ammontare della retta e quanto corrisposto dall'assistito sarà versata da coloro che sono obbligati ex art. 433 C.C. e in mancanza di questi dal comune con deliberazione del Consiglio Comunale e imputazione della spesa su apposito capitolo del Bilancio per i residenti e domiciliati nel comune di Villanova Monferrato. Per i non residenti all'atto dell' accettazione, dal comune di residenza e con maggiorazione da stabilirsi al momento della fissazione delle rette. Potranno essere concordate con l’amministrazione Comunale da parte degli interessati particolari modalità di corresponsione e commisurazione della retta in casi di donazioni e lasciti vitalizi a favore della struttura

ART. 12

La Presidio socio - assistenziale fornisce i seguenti servizi: di mensa, di lavanderia e stireria, compatibilmente con le attrezzature in dotazione, di alloggiamento, di attività ricreative e culturali, di assistenza religiosa se richiesta. Il vitto può essere distribuito in camera in caso di indisposizione o malattia che sconsiglino o impediscano il movimento.

Ogni eventuale spesa per prestazioni infermieristiche, per trasporto all'ospedale, per terapie particolari e simili è a carico dello ospite 

Il telefono può essere liberamente usato, a proprie spese, da chi. lo desideri.

ART. 13

L'ammissione alla Presidio socio – assistenziale è subordinata al referto della visita medica ad opera del medico di base che accerta le condizioni psico​fisiche del richiedente. In ogni caso l'ammissione è riservata alle persone autosufficienti o parzialmente non autosufficienti, ove con tali termini si intendono soggetti con capacità di effettuare in modo autonomo le funzioni quotidiane di vita, normalmente, senza aiuto esterno e in condizioni psichiche conservate, e non pericolosi a se stessi o agli altri.

In caso di sopravvenuta non autosufficienza dell'ospite successiva all'ammissione, il Sindaco di concerto con il responsabile della struttura valuterà se il malato può essere assistito all'interno della Presidio socio - assistenziale o se sarà più opportuno disporre il trasferimento in ospedale o in altro Istituto.

Resta inteso che l'onere di una eventuale assistenza continuativa all'interno della Presidio socio - assistenziale, se ritenuta possibile, sarà a totale carico dell'ospite.

ART. 14

All'atto dell'ammissione nella Presidio socio - assistenziale, l'ospite dovrà recare con se il seguente corredo:

· sei lenzuola ad una piazza;

-     sei asciugamani;

· sei federe per cuscino; 

· due cuscini;

· due coperte di lana; 

· sei tovaglioli;

· due teli da bagno;

· quattro asciugamani da bidè; 

· tre tovagliette;

· plaid.

Detti capi verranno restituiti solo in caso di dimissioni. L'ospite è altresì tenuto al possesso di un adeguato corredo personale.

ART. 15

L'assegnazione della camera e dei posti a tavola viene disposta, sentito l'ospite, dal responsabile del Presidio .Per l'assegnazione delle camere, il medico di base può disporre eventuali variazioni, qualora lo ritenga indispensabile per il buon andamento del servizio o per le necessità dell'ospite.

L' Amministrazione del Presidio e l’Amministrazione comunale  non sono responsabili per eventuali furti o mancanze di. oggetti personali o denaro degli ospiti riscontrati all'interno o all'esterno della struttura.

ART. 16

Gli ospiti possono entrare e uscire liberamente, con l'obbligo di osservare gli orari stabiliti.

L'ospite deve consentire le normali operazioni di pulizia e riassetto degli ambienti, così come deve preavvertire la direzione in caso di non fruizione di pasti o di altri servizi.

ART. 17

Per ragioni di sicurezza è fatto divieto agli ospiti di fumare in camera e di usare fornelli di qualsiasi natura.

E' tuttavia consentito l'uso delle attrezzature comunitarie per prepararsi individualmente, previo accordo con la Direzione, bevande calde o generi di conforto, cercando di non procurare intralcio al normale lavoro degli addetti.

Da parte del personale della Presidio socio - assistenziale sarà da ricercare la collaborazione degli ospiti al buon andamento generale della vita comunitaria cercando di coinvolgerli nell'esecuzione dei lavori quotidiani di pulizia, preparazione pasti, manutenzione della casa, ecc..

ART. 18

Tutti gli ospiti hanno eguale trattamento di vitto, salvo eventuali prescrizioni mediche a fronte di soggetti bisognosi di diete particolari. I pasti comunque saranno preparati nel rigoroso rispetto delle tabelle dietetiche per anziani proposte dall'  ASL21 

ART. 19

Gli ospiti ricevono le visite dei loro parenti, amici e conoscenti nella sala di soggiorno o, su richiesta dei visitatori, nelle camere da letto.

ART. 20

Il comportamento all'interno del presidio deve essere improntato da parte di tutti ai principi di civile convivenza e solidarietà umana, nel rispetto della personalità e della libertà di ciascuno.

ART. 21

Gli ospiti del. Presidio usufruiscono dell'assistenza medico generica e di Guardia Medica, infermieristica, specialistica e di riabilitazione di cui fruisce la generalità degli utenti del Servizio Sanitario Nazionale.

ART. 22

L'ospite può dimettersi dal Centro definitivamente in qualsiasi momento producendo dichiarazione scritta al Sindaco.

Le dimissioni dovranno essere comunicate con 30 gg di anticipo rispetto alla data in cui l’ospite cesserà di usufruire dei servizi.

ART. 23

Nessun rimborso verrà effettuato agli eredi in caso di decesso dell'ospite dopo il 15° giorno del mese di riferimento. Se il decesso avviene nei primi giorni del mese di riferimento, verrà rimborsate, se versata, la metà della retta Le spese funerarie saranno a totale carico dei firmatari della dichiarazione di cui al punto D) dell' art. 8 del presente Regolamento.

